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A PltJ DI UN ANNO DALLA FINE DELLA GUERRA 

"V Le prospettive dell'energìa elettrica SCANDALO AGLI OSPEDALI 
sono cattive per l'autunno e incerte per l'inverno 

(lSTostra intervista oon l'ino". Pietromarohi oapo del servizio ri
partizione cieli'enerola elettrica per l'Italia centro • meridionale ) 

ti • 

ti 

' Il 21 agosto il Comitato Inter
minister ia le per la Ricostruzione 
h a in i z ia to l 'esame dei p iù i m 
portanti piani di ricostruzione 
Fra questi in pr imo piano q u e l -

, l o re lat ivo agli impianti idroe
lettrici le cui deAcienze sono p e 
nosamente sent i te dalla grande 
massa del pubbl ico che, dai fre-

' quenti segni del la precarietà del 
serviz io di distribuzione del la 
energia, guarda c o n manifesto 
t imore v al l ' inverno che si a v v i 
cina. 

Volendo fare il punto del la s i 
tuazione, sc iogl iere gli interroga
tivi che ci ass i l lano e gettare 
uno sguardo sul futuro, ci s iamo 
rivolti ad uno dei migliori e sper 
ti in materia di impianti e lettr i 
ci, l'ing. Domenico P ie tromar-
chi, che, at tualmente , dirige l'Uf
ficio Centrale Ripartizioni E n e r 
gia Elettrica, l 'organismo cioè 
che pres iede alla ripartizione de l 
l 'energia per tutta l'Italia C e n 
ti o-Meridionale . 

Le sospension i d i ene rg i a 
L'ing. Pietromarchi che, molto 

cortesemente , ci ha intrattenuti 
su questo argomento, ha spiegato 
e giustificato innanzitutto le fre
quenti sospensioni di energia che 
si verificano proprio in questo 
periodo in cui ingenti quant i ta
tivi di energia vengono c o n v o 
gliati dal Nord verso l'Italia C e n 
tro-Meridionale . Ha precisato a 
questo scopo che la quanti tà di 
energia proveniente dagli impian
ti alpini costituisce, e f fe t t ivamen
te, una notevole quota (30 per 
cento circa) della totale d ispo 
nibil ità, ma ha r i levato che, an 
che con le forniture to ta lmente 
efficienti, suss is te uno scarto (di 
circa il 20 per cento) fra produ
zione e richiesta del le utenze , 
.scarto che porta alla necessi tà di 
comprimere il pre l ievo di energia 
de l le reti di distr ibuzione (ciò 
che, in parole povere , si ot t iene 
con le periodiche sospensioni ..di 
turn/j c h e hanno l u o g o ) . 

• E' vero , che nel Nord v i sono, 
at tualmente , ulteriori disponibi
lità di energia, ha proseguito lo 
ing. Pietromarchi , m a è altret
tanto vero che n o n se ne pup 
effettuare il trasporto. In real tà 
le trasmissioni e let tr iche sono già 
uti l izzate in corrispondenza del la 
loro mass ima capacità. - • " • 
• S e poi si rif lette che- l'esercizio 
at tuale si svo lge senza r iserve, 
si capisce che incidenti sul le l ì 
n e e o sul macchinario portano 
alla t emporanea m a n c a n z a dì 
fornitura dal Nord o da altri 
centri di produzione e, conseguen
temente , a l le sospensioni fuori 
orario che si rif lettono in part i 
colare sui grandi centri di d i 
stribuzione quali Roma. 

• • La scarsezza d i piogge 
A questo punto abbiamo p r e g a 

to l'ing. P ietromarchi di formu
lare le s u e previs ioni per il pros 
s imo inverno . Secondo l ' intervi
stato, « l e previs ioni non p o s s o 
n o non essere che pess imist iche 
fino a tutto ottobre ». Jnfatt i , in 
ottobre, le f luenti degl i impiant i 
appenninici sono ancora in m a 

ti di distribuzione tendono ad 
aumentare , con sovrapposizione 
parziale del carico luce a quel lo 
industriale. In novembre , invece,, 
ha inizio di norma il periodo ca 
ratteristico di morbida e di piena 
dei fiumi appenninici , che v a fino 
a tutto aprile. 

Ma, avremo ancora un'annata 
di eccezione, cioè di magra, do 
po tre annate di magra, di cui 
quella in corso segna un mass i 
m o di contrazione nei deflussi 
che non ha riscontro nel passato? 

Basti ricordare, ci ha risposto 
l'ing. Pietromarchi , che questo 
anno la portata media per la 
quasi totalità dei fiumi appenni 
nici risulta dal 30 al 50 per c e n 
to inferiore al valore medio , e 
tener presente che sono mancat i 
tota lmente gli apporti di piena, 
caratteristici dei fiumi torrentizi 
del l 'Appennino, sui quali si basa 
l'invaso dei grandi serbatoi de l 
l'Italia Centrale sul Salto e T u 
rano. L'apporto di questi a f f luen
ti del Vel ino si va luta m e d i a 
mente sull 'ordine di 300 mi l i o 
ni d i 'me. all 'anno; quest 'anno non 
ha raggiunto uh sesto dì ta le v a 
lore. N o n avendo quindi un'ap

prezzabile accumulo di energia 
nei serbatoi, 
previsioni . 

Tuttavia , s e avremo una s ta
gione Invernale idrologicamente 
media, se la r imessa in efficien
za d i macchinario potrà 'essere 
completata i n t e m p o , nei grandi 
centri di produzione, la tornitura 
di energia nell 'Italia Centrale p o 
trà essere assicurata ne l la stagio
ne invernale , senza onerose l imi
tazioni. 

P i a n i di r i c o s t r u z i o n e 

Infine abbiamo pregato l ' inge
gner Pietromarchi di èsporci le 
sue idee su u n argomento di più 
v a s t o respiro, qua le quel lo del 
programma ' da seguire per il 
perfezionamento dei servizi e le t 
trici nell 'Italia Centro-Meridio
nale e a Roma. 

L' interconnessione d e v e essere 
sempre più -estesa^ tra Nord e 
Sud, ci ha risposto l'ing. P ie tro-
màrchi, poiché sopratutto in q u e 
sto campo la v i ta economica ed 
industriale del la Nazione è 
inscindibile. Interconnessione si
gnifica integrale uti l izzazione de l 
le disponibil ità stagionali di ener

gia ed accumulo delle risorse e c -
è azzardoso fare] cedenti ne i serbatoi; l e potenze 

di scambio potranno quindi a m 
montare a valori considerevoli , 
per i quali l e l inee esistenti a 
120 kw. possono non rendersi più 
rispondenti. 

Di qui la necessità di portare 
a compimento una opera gran
diosa, studiata con larghezza di 
^ d u t e , l'elettrodotto a 220 kw., 
già ult imato per i due tratti B u s -
so lengo-Firenze e Terni-Popol i , e 
da costruire per i tronchi da F i 
renze a Terni e da Popoli a N a 
poli. Questa trasmiss ione elettri
ca dovrebbe costituire come la 
dorsale del nostro s is tema di i n 
terconnessione, a cui confluiscono 
gli impianti Si lani e del Mezzo
giorno, il complesso produtt ivo 
del Nera-Ve l ino e Vomano, e il 
s istema Nord degli impianti al
pini. Quest'opera, nella sua c o m 
pleta realizzazione, dovrebbe com
prendere, anche i lavori necessari 
per la compensazione reattiva 
della l inea e conseguente rego
lazione di tensipne, per lo s m i 
stamento e la trasformazione de l 
l'energia. 

GIUSEPPE,. CONSIGLIO 

3 "Ire grandi,, a S. Spirilo 

In seguito ad un abile pedinamen
to compiuto da alcuni agenti della 
« Celere » è stato arrestato, mentre 
usciva dal Policlinico con un notevo
le carico di commestibili, il portan
tino Domenico Lamparielto. In con-
seguenza del suo arresto si è proce
duto^ anche a quello di Di Vizia Tito, 
Bordoni Valter e Nuccilll Lidia che 
sono*stati tutti denunciati per /urto 
continuato e aggravato. 

Questa la nuda notizia di cronaca, 
non» ancora raccolta dai giornaliNcit-
tadinl. Ma essa ha un sipni/lcato ben 
più vasto di quanto potrebbe a prima 
vista sembrare. Infatti il Lampariel-
lo, insieme con ol'in/ermieri Mobili 
e Pctriaggi, e con la stretta solidarie
tà del famigerato Rossif hanno diret
to tutte le agitazioni contro la pre
cedente Amministrazione e guidato le 
irruzioni eseguite negli uffici s le vio
lenze perpetrate impunemente alla 
presenza della stessa Autorità di P.S. 
i Ottenuto (per la ben nota debolez
za del Ministero dell'Interno) l'allon-
tanamento del precedente Contmissa-
rio, prof. Fancello, e impedito l'in
sediamento della nuova Amministra
zione ordinaria, i .« tre Grandi», co
me ironicamente sono chiamati nel
l'ambiente ospitaliere», si sono arbi 
trarlamentc insediati negli uffici cen
trali, esercitandovi una vera e-prò. 
pria dittatura su tutto il personale, 
cori la complicità del Segretario gene
rale e la supina acquiescenza di un 
funzionario del Ministero dell'Interno, 
addetto al servizio del personale, non
ché del Commissario provvisorio. 

Ora,corniti ! a farsi chiaro per tutti 
il motivo incon/essabile degli scio 
peri e delle carnevalate a cui la dt 
tadinanza romana ha assistito alcuni 

ALLA DENOTAZIONE PROVINCIALE 

" gra, mentre i prel ievi su l le r e - | t i v e operaie. 

Un miliardo e mezzo 
di lavori stradali 

Nella seduta di avanti Ieri, venerdì, 
il presidente della Deputazione Pro
vinciale, on. E. Finocchiaro Aprile, ha 
comunicato alla Deputazione che in 
seguito al vivo interessamento spie
gato presso 11 Ministero dei Lavori 
Pubblici è stato possibile stabilire, 
d'accordo con quest'ultimo, un vasto 
piano di lavori stradali, che permet
terà, ad un tempo, un notevole rias
sorbimento di mano d'opera attual
mente disoccupata e la soluzione di 
annosi problemi di comunicazioni che 
interessano le popolazioni della no
stra Provincia, anche per 1 collega
menti con la Capitale. 
. Oltre a 400 milioni di spesa per il 
riassetto del fondo stradale, è pre
visto l'impegno di spesa di un mi
liardo per ]a costruzione di nuove 
strade e di opere ad esse connesse. 
Di questo miliardo metà sarà a ca
rico della Provincia, secondo un pia
no di ammortamento trentennale ver 
so l'Amministrazione dello Stato * 
metà direttamente a carico del Mi
nistero dei LL. PP. 

L'ufficio tecnico provinciale, sotto 
la direzione dello stesso presidente 
della Deputazione e dell'ing. Rebec
chini, deputato per 1 lavori pubblici, 
ha già elaborato un plano specifico 
di nuove opere, pei 267 milioni. Al
tri progetti sono pure allo studio, co
me quello dell'importante strada da 
Tolta a Santa Severa, In territorio «il 
Civitavecchia. 

Allo scopo di dare un'impostazione 
quanto più possibile organica al Pia
no dei lavori e di chiamare a colli-
borarvi le popolazioni interessate, at 
traverso l loro rappresentanti nelle 
amministrazioni locali, il compagno 
Mario Paone, deputato per la finanza. 
ha proposto che venga indetto dalla 
Deputazione un convegno dei sinda
ci di tutti i comuni della nostra Pro 
vlncla. La proposta è stata appro
vata all'unanimità. 

Il compagno Paone ha proposto an
che, e la Deputazione ha approvato 
In via di massima, che alle tr-ecessl-
tà derivanti dalla progetta- ->n-> di 
cosi notevole mole di lavori 5 prov
veduto mediante l'assunz'one .n so
prannumero, alle dipendenze della 
Amministrazione Provinciale, di per
sonale tecnico avventizio e che negli 
aopaltl delle opere venga fatto il più 
largo posto possibile alle Coopera 

Un carrettiere romano ha ucciso 
r allenatore BOZZI per una cavalla 

= (• « 

La vittima stessa ha fornito alla polizia gli in
dizi per mettere le man sul suo assassino 

nito Jacovacci, ha negato pacata-

<C. V . 

Un porporato romano 
derubato per vari milioni 
- Le guardie del Papa indagano 

/ L'extraterritorialità che incombe 
? su quell'austero monumento che è 

il palazzo della Cancelleria, non ha 
• distolto alcuni ignoti ladri dal ten-

^ tare un grosso colpo: vittima ne è 
.stata il cardinale Carlo Salotti. Il 

- carainale. che aveva lasciato gli af-
fr fanni della capitale ,per meritate 
' . \acanze presso la sua famiglia, in 
'•*. quel di Montefiascone, è stato in-
^ fatti urgentemente richiamato a 

Roma, essendosi trovata aperta una 
• - porta del suo lussuoso appartamen-
; i to. che si trova appunto in quel 

• ~~~ Palazzo. 
KJ . Entrato nell'appartamento il por-
\~"" porato ha dovuto constatare con 
r ~ dolore che di fronte a tanta do-
\ vizia gli ospiti non si erano po -
[ / * tuti trattenere dal far man bassa: 
*-• : tutto a soqquadro, e la mancanza 
"k di biancheria, vestiario e di molti 

oggetti preziosi come croci petto-
; rali, anelli episcopali, medaglie e 
': medagliette d'oro e d'argento, p ie -
'<c • tre preziose ed altri svariati og-
f; gettinL dei genere. Naturalmente 
* l'eminente porporato è angustiato 
•"• non tanto per il valore degli ogget . 

. ?-. ti perduti, che pure è considerevo-
*" le, ma per il fatto che essi costi-
l ' tuiscono cari ricordi o doni di per-
1 - sone care, associazioni o persona-
i . Ma. 
• v Dell'inchiesta, olire che la Que-
v stura di Roma, si occupa anche la 
L :- polizia vaticana. Il che fa sperare 

:- che si giungerà ben presto in por-
? V to. I primi risultati infatti sono 
f*ì*. notevoli: si è potuto accertare che 
u j * : ladri non sono entrati dalla porte 
0*' - come si potrebbe supporre, ma o 
;c- ; ci sono soltanto usciti, o l'hanno 
, ? . soltanto aperta dall'interno, dopo 
¥-- aver fatto il loro comodo, per svia-
[&, re le indagini. 
$i , • Le tracce lasciate sui muri ester-
""-'i _ ni non lasciano dubbi invece che 
\ì 'essi siano entrati da una finestra 
f i * nel bagno dell'appartamento, calan-
&y 
S" ' • ™ •••• 

dosi con una corda dal piano so
prastante. 

Resta il problema di sapere co
me siano entrati liberamnte nel pa
lazzo. Su questo la polizia papali
na indaga. 

Si riaffacciano i banditi 
sulla via Salaria 

Verso le 10 di ieri mattina il cin-
quantatreenne Rinaldo Agostini, da 
Bracciano, si è presentato alla sta
zione dei carabinieri di p. Farnese 
a denunciare che poche ore pri
ma, mentre viaggiava sulla via Sa
laria a bordo di una Fiat 503, era 
stato assalito da quattro banditi ar
mati di mitra a circa venti chi lo
metri da Roma. Gli aggressor; fa
cendo fuoco a salve, lo avevano 
costretto a fermarsi e lo avevano 
rapinato di tutti gli averi non tra
lasciando di perquisire la figlia Ma
ria che viaggiava con lui. Poi i 
baiatiti s i V r a n o dileguati a bordo 
dell'automobile. 

I carabinieri hanno iniziato caute 
indagini, tenendo ben presente che 
l'automobile .non è di proprietà del
l'Agostini, ma di un certo Giulio 
Pantaneili, il quale gliela aveva 
affidata ài momento della sua par
tenza da Bracciano. 

Lutto 
Si è spento ieri nell'ospedale dei 

Fatebene Fratelli, Felice Vendati, zio 
del nostro compagno di lavoro Lean
dro Vendltti. 

Alla famiglia vadano le più sentite 
condoglianze dell'* Unità ». I funerali 
avranno luogo oggi alle ore io par
tendo dalia Cappella dell'ospedale si . 
to all'Isola Tiberina. 

ESAMI UNIVERSITARI 
Il 2 settembre sarà ripresa presse 

il Collegio Nazareno la preparazione 
agli esami universttari (tei. 42.M1). 

L'esito delle indagini sul delitto 
della via Cassia ha superato davve
ro ogni più rosea speranza. Ieri 
sera, considerando le sue ricerche 
p i t i c a m e n t e esaurite, il commissa
rio Jacovacci ha tenuto una breve 
conferenza stampa nel corso della 
quale ha narrato ai cronisti come 
è riuscito a venire a capo del mi
sterioso delitto. 

Jacovacci ha premesso francamen
te di non aver ottenuto ancora la 
confessione di colui che si presu
me essere l'assassino. 

«Giudicherete voi stessi — egli 
ha aggiunto — se le prove in no
stro possesso sono tali da merita
re una denuncia per assissinio ». 

Come è noto la Mobile si recò sul 
posto non appena il delitto fu sco
perto dal pastorello. Una accurata 
perquisizione nelle tasche del mor
to servi a raccogliere i seguenti do
cumenti: sei biglietti della circo
lare, i cui numeri indicavano che 
erano stati staccati a due a due e 
un biglietto delle Vicinali, tratto 
Zagarolo-Centocelle. 

Le prime indagini condotte a Ce
sano servivano inoltre a raccoglie
re un indizio prezioso. Due perso
ne che viaggiavano in macchina 
sulla Cassia verso le 21,30 della sera 
precedente la scoperta del delitto. 
avevano scorto, all'altezza flella via 
cc-srneFe, un calesse del tipo « vi-
gbarola» tirato da un sauro alle 
stanghe dil la quale era legata una 
civall ina morella. Il sauro era te
nuto alla briglia da un giovanotto. 
Dietro il carretto camminavano due 
individui, di cui uno con stivaloni. 
ambedue sconosciuti a Cesano. 

Alcuni ragazzi abitanti nei parag
gi dichiarsrene alla Mobile di aver 
visto effettivamente le tracce fre
sche di una « vignarola .. la mattina 
stessa in cui il delitto fu scoperto. 

Senza indugio Jacovacci e Mor
taretti si recarono da Cesano a Za-
gtrolo a bordo di una jepp. Qui eb
bero quello che Jacovacci stisso ha 
chiamato il •< colpo di fortuna ». 

Appena attivato nella stazionci-
na il commissario si imbattè in un 
loquace bigliettaio il quale, due 
giorni prima, aveva chiacchieralo 
con uno sconosciuto, i cui connotali 
corrispondevano, grosso modo, a 
quelli del morto. Lo sconosciuto 
aveva fatto al «bijettaro». un rac
contino molto interessante. « Due 
anni fa — aveva detto lo scono
sciuto — mi rubarono una cavalli
na morella alla quale ero molto af
fezionato. Ormai non speravo più 
di ritrovarla, ma due giorni fa ho 
rice\uto una lettera anonima che 
indicava come ladro un certo Giu
seppe Corsi, fletto «Boc io» , da Pa
l e s t ina . Sono stato a trovarlo, ma 
« Bocio >, mi ha detto di essersi sba
razzato della cavallina passandola 
al fratello Antonio abitante a Cen-
tocelle. Ora vado appunto a cercare 
Antonio per riprendermi la mia ca
valla ». 

La • v ignarola > 
Alla domanda.del bigliettaio che 

lo consigliava di rivolgersi alla po
lizia, lo sconosciuto (che poi non 
era altri che l'allevatore Bozzi) ave
va risposto di saper fare da sé. 

Risaliti sulla jepp Jacovacci e 
Morlacchi si sono allora recati in 
gran fretta a Centocelle, in via Car
pinete 51. Antonio Corsi è stato su
bito fermato e interrogato. Egli ha 
fornito vari alibi per scagtonarsi 
dal sospetto di assassinio, ha am
messo però di aver avuto la caval
la, ma di averla consegnata al fra
tellastro Angelo Salvitti, abitante a 
Roma in via Valmontone 17. Se fi 
eccettua dunque una breve puntata 
a Segni, per accompagnare un figlio 
del Bozzi all'obitorio del Policlinico 
per il riconoscimento del padre, il 
giro nel Lazio era finito. Le inda
gini stesse riconducevano i due 
stanchi commissari a Roma. 

Nella stalla attigua alla casa del 
Salvitti c'era un sauro e una « v l -
grarola», ma niente morella. 

Tutta la famiglia del Salvitti, mo
glie, figlio e figlia, fu fermata. 

Il Salvitti, che è un ex-milite fa
scista, pregiudicato per furto e 
adulterio, un individuo « scaltro, ma 
tardo 'e sornione », come l'ha defi-

nrA^te ogni addebito, e si mantiene 
tmvor ora sulla difensiva. 

Ha fatto vun grave errore però, 
quello di mentire alla polizia. Per 
giustificare la scomparsa della mo
rella egli ha detto di averla ven
duta giovedì mattina (la mattina 
seguente alla scoperta del delitto) 
a uno sconosciuto per 30 mila lire 
somma che poi gli sarebbe stat 
rubata. 

I vicini di casa hanno invece af
fermato che il Salvitti. che è car
rettiere di professione, aveva la 
morella da circa un anno e che solo 
quindici giorni fa se ne era disfat
to, dopo aver acquistato un sau* > 
riformato dai carabinieri. 

A questo punto è necessario ri
correre al ragionamento (sostenuto, 
a dire il vero, da un paio di pan
taloni macchiati di sangue fresco 
rinvenuti in casa del Salvitti). 

L'assassino nega 

Jacovacci pensa dunque che l'al
levatore Bozzi si sia recato la mat
tina precedente il delitto in casa del 
Stlvitti e lo abbia subito affrontato 
dicendo: « Tu hai la mia cavalla ». 

Non potendo negare di averla 
a\uta, ma non avendo più la pos
sibilità di restituirla, il carrettiere 
avrà cercato di accomodare le cose 

I due rivali si saranno intesi in 
qi-tsto senso: recarsi dall'attuale 
p'pprietario della bestia contesa, -e 
farsela riconsegnare dietro rimbor
so del prezzo. Attaccato il sauro alla 
• vignarola.. i due si saranno al
lora recati (in compagnia del figlio 
del Salvitti?) presso l'attuale pro
prietario. la cui identità rimane pel-
ora sconosciuta alla polizia. 

Ottenuta la morella i tre avran-

d'ste 

no fatto ritorno a Roma passando 
sulla Cassia. 

Questo coincide con la deposizio
ne dei due viaggiatori di Cesano. 

A questo punto l'idea di uccidere 
deve essere logicamente balenata 
nella ottusa mente del carrettiere 
Salvitti. Sbarazzarsi del contenden-

e occultare la morella presso un 
mico. E' probabile che la vittima 

stessa, nella sua eccessiva baldan
za, abbia offerto senza volerlo faci
le esca ai funesti propositi dell'as-
srs-sino, dandogli 1'impress.iohe, con 
incaute indiscrezioni, che né la po
lizia, né alcun estraneo fosse a co
noscenza delle sue indagini attra
verso la campagna romana. 

Il pretesto di prendere una scor
ciatoia può essere stato molto utile 
a svicolare per la solitaria via ce-
stnese. Il resto è ovvio. 

Com'è logico le indagini sono ben 
lvngi dall'essere concluse. Oltre al-
l'at-alisi del sangue trovato sui pan
taloni, saranno effettuate perizie, 
da parte di Sorrentino, per confron
tare i tacchi del Salvitti con cer
te orribili tracce di calci che si no
tano sul volto sfigurato della vit
tima. 

Rapidità, fortuna e scaltrezza 
hanno permesso a Jacovacci e Mor
ircela di ottenere un magnifico suc
cesso. Essi non hanno dubbi sulla 
o.lptvotezza del Salvitti. 

mesi or sono. Una delle cure assidue 
della precedente Amministrazione era 
stata quella di esercitare i^ controllo 
più rigoroso possibile sul consumo dei 
generi destinati agli infermi. Proprio! 
al Policlinico erano stati eliminati no
tevoli abusi e riorganizzato il servizio 
di cucina, eseguendo continue ed im
provvise ispezioni ed utilizzando an
che (a intelligente collaborazione dei 
rappresentanti della SEPRAL. Evi
dentemente quei metodi amministrati
vi no"h potevano essere né propizi né 
accetti alla consorteria dei Lampa-

iriello. 
Ma la questione si allarga oltre la 

cerchia dei servizi strettamente ospi
talieri. L'Amministrazione precedente 
ha pubblicamente denunciato la con
nivenza di loschi interessi agrari nelle 
agitazioni del personale, la cui gran 
de maggioranza era ignara delle spe
culazioni che si facevano alle sue 
spalle. Sta di fatto che un gruppo di 
affittuari (qualcuno nascosto dal man
to d'una pseudo cooperativa,) si era 
coalizzato contro PA7nministrazio»te. 
Questa tuttavia, senza lasciarsi intf 
midire da alcuna minaccia, riuscì ad 
ottenere piena vittoria in un Impor
tarle giudizio presso la competente 
commissione giudiziaria. Era necessa
rio trasformare questa in una vittoria 
di Pirro. E' quello che sta per acca
dere con le trattative di... transazio
ne, a meno che U Consiglio di tutela 
non ci ponga rimedio. 

Ma che .c'entra questo col nominato 
Lampariello e soci? Quel che c'entra 
potrebbe essere chiarito da un episo
dio che corre di bocca in bocca ne
gli ambienti di S. Spirito. Subito do
po la defenestrazione della preceden
te Amministrazione, 'pare che i tre 
Grandi con il Segretario generale e 
Signora, ed altri scagnozzi, abbiano 
fatta una scampagnata in quel di Ma-
lagrotta, per festeggiare la vittoria. 
Niente di male, vero? Ma sarebbe 
interessante conoscere il nome del
l'anfitrione, perchè nel caso che ri
sultasse essere uno del più grossi af
fittuari interessati al TIUOVO regime di 
S. Spirito sarebbe anche lecito chie
dere quali negozi in comune avesse
ro i grandi strateghi degli scioperi 
ospitalieri (scon/essati perfino dalla 
&G.I.L.) e gli agrari in lotta con gli 
'Ospedali Riuniti. 

Bisognerà pure che l'Autorltd af
fondi una buona volta il suo bisturi 
in quel covo purulento. Rossi, Lam
pariello # soci avevano data per si
cura lai nomina a Presidente degli 
Ospedali del comm, • Scaliser Pare in
fatti che il decreto fosse stato già 
firmato dal Ministro dell'Interno ma 
che il Presidente del Consiglio non 
abbia creduto di darvi corso. Ora,. 
sempre dallo stesso'ambiente interes
sato, si fa il nome di un, Prefetto n' 
riposo che fu già consultore nell'Am
ministrazione fascista^ Frattanto tutti 
gli elementi allontanati dalla prece
dente Amministrazione straordinaria 
stanno trionfalmente rientrando. 

Bisognerà interessarsi seriamente 
degli Ospedali Riuniti.. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
Di nuovo il "Vascello,, 

Gli operai richiedono un espe
rimento cooperativo 

Abbiamo lungamente parlato del
lo scandalo avvenuto ultimamente 
alla tipografìa --Il Vascello» in se
guito alle manovre del suo ultimo 
gestore, sig. Galli Pecciarini. 

In seguito agli ultimissimi «viluppi 
della situazione, la Commissione in
terna delio stabilimento tipogra/lco 
ha inviato ni Ministro del Lavoro 
D'Aragona la lettera che pubbli
chiamo. i 

V o g l i a l o particolarmente far no
tare l'ultima parte della lettera, 
quella in. cui si propone concreta
mente un esperimento cooperativo, 
che se attuato darà certamente ri
sultati dì gran lunga migliori che 
non la gestione di Galli Pecciarini. 

Ecco la lettera: 
L'Officina Grafica «11 Vascello» 

sita in via Mario de* Fiori. 101 essen
do risultata al Governo di indebita 
proprietà del famigerato fascista Te-
lesio Interlancll, venne a suo tempo 
Incamerata in applicazione della leg 
gè sul r Profitti del Regime » e af
fidata ad un sequestratarlo nella per
sona dell'avv. Barbaresl. La Upogra-
fia passò successivamente sotto la ge
stione del comm. Galli Pecciarini, che 
ne usò fino ai giorni odierni, a suo 
piacimento. 

Negli ultimi giorni, senza alcuna 
autoiizzazione dell'avv. Barbaresl, a 
vendo il signor Galli trasmessa la 
sua gestione ad un gruppo facente 
capo al « Giornale della Sera », e vo
lendo questi nuovi assuntoti servirsi 
della officina senza alcun riguardo 
per la gian patte della maestranza 
che vi è addetta. 11 signor Galli ha 
iniziato con gì aduale alienazione in 
tutte le pubblicazioni — fra cui anche 
un quotidiano — di pertinenza della 
officina stessa, procedendo nel con
tempo al licenziamento di quasi tutti 
gli operai ed impiegati che di essa 
fanno parte con lo specioso pretesto 
di manenn/a di lavoro. 

Ma, non basta. A dare maggiore 
risalto alla irregolarità di questa pro
ceduta, la quale, come si vede, non 
tiene in alcun conto il diritto al pa
ne ed alla necessita di vita di noti 
poche famiglie di lavoratori, sta il 
fatto che il licenziamento delle mae
stranze essendo stato subordinato al 
decorso" delle trattative che si sono 
svolte fra 11 gestore Galli ed 1 nuovi 
assuntori, ne è derivato 11 succedersi 
di continui procedimenti difformi. 
Un correttore, ad esempio, In poco 
più di trenta giorni, è stato tre vol
te licenziato, due volte riassunto! 

Oggi le cose sono a questo punto: 
il lavoro della officina, come si è già 
rilevato va man manr» rlducendosl, 
perchè 1 nuovi assuntoti Intendono di 
entrarne in possesso con le mura, 
le macchine ed 1 caratteri di cui essa 
è dotata; ma in quanto alle anime. 
che pur ne fanno parte, esse non 
hanno per loro valore di sorta! 

Dinanzi ad una simile manovra, la 
quale dimostra In quale spregevole 
conto taluni signori tengano la santa 
faUca umana — e non per nulla il 
capo del servizi amministrativi del 
nuovi gestori è un noto fascista già 
amministratore del « Lavoro Fascista » 
edito fino ai 1943 a Roma! — le 
maestranze colpite si rivolgono alle 
autorità comoetentl perchè siano sai. 
vaguardatl i loro giusti diritti al la
voro. \ 

E per meglio facilitare 11 compito 
che alle autorità stesse è devoluto, 
chiedono che sia esaminata la pos
sibilità di dar vita sotto la tutela e 
la gaianzia del sequestratarlo avvo
cato Barbaresl ad un primo esperi
mento cooperativistico fra le mae-

strante di una officina, Incamerata 
dallo Stato non certo per Incremen
tare gli Interessi di un qualsiasi spe

culatore, ma unicamente per assicu
rare lavoro e tranquillità di vita a 
coloro che ne fanno parte. 

Le autorità dello Stato nel va
lutare la soluzione additatale non 
mancheranno certo di ispirarsi queste 
due sole necessità: garantire ad un 
buon numero di lavoratori 11 sacro 
diritto a non vedersi privati, per 
oscure manovre speculative, di' quel 
lavoro che è per essi l'unica fonte 
di guadagno; stroncare hi pieno e 
con la dovuta energia, le manovre 
stesse perchè contrarle ad ogni senso 
di pace sociale. 

L A C O M M I S S I O N E I N T E R N A 

Riunioni Sindacali 
Tatti 1 rifinditori muniti di licerne pir lt 

Tiniiti il cuts l lo i i aoutcì lunedi •_'."> «Ile 
Aro 18 nei locali del Sindirato in MI <JM 
Delfini 36. 

Li comotitUai intinti • fiduciari undicili 
dì nuora nomina dii mugnai i pastai iln-n»--
nÌM M alle ore 9,30 presso la <eJe ilei Sin
dacato. piana Esijuilino l . 

Il Sindacato dipindinti dai panifìci, minditt 
di pani i drogherie, invila tutti i diM>c<u[>jn 
delle categorie amidette a prestarsi mll.i 
sede del Sindacato. \ia dei Millo 2.1, piano I 
L'ufficio è aperto per Informazioni dille ore 7 
alle 8 e dalle 19 alle 20.:t9. 

I tegnenti gioranl lavoratori delle «rqu^nii 
categorie lunedi 20 alle ore ts Ila >pde tiri
la Commissione consultila ijim.inle della I a-
"rnera del Laxoro: Metal!jrgici: \!tiori R.. Vu-
ci. Alfieri, Croce Eugenio, Cardinali, (atermi, 
Corlni, De Ruaglero e Frar»; Poligrafici: \a i -
dip| M.. Rutielli. Cinti e Camelhm. < R (...<. 
Cervini e 'Valeri; l'errouf-rr Paris. Falegnami 
Bocchi e Amore. 

Convoca/inni di Parlili) 
LUNEDI* 2fi 

S u . Manina: Ore 19 as'emMea dei tomitMi 
di cel lula. 

Tutti gli attivisti <'Hle cnmeMaiìom ilfl 
giovedì ore 19 in Federazione. 

I l i g n i l t i compagni alle ore 20 in F e ù ra
zione (Ufi- ( ì lot .) per uryenti •nniimicw ,n"i-
Pichetll R . Tranquilli M. L Vetore. \ entur i 
L.. Vendita F.. Angelini F. . fKMn-l T . I»i 
Tommaso i l . , Bertolani Giul iani . S o r u j a f., 
Cini fi F. 

Ragazze ctmnniit i In Federanone (uff gio
vanile) oie 18. 

M\RTEDI 27 
S u . Colonna: ore 18 re<pon<al>ili gintamli 

di cellula 'in Sezione. 

Commissioni giovanili d i l la cellula Uniter-
sitaria In via Catanzaro 1 ore ir>,:W. Non man
chino i compagni: Vetete, Bocchelli. Pfl Gurr-
clo. Basevo, Caputo, Cartone finn . Currai'i, 
D'Addio. Di Cagno, Capagna. da l l i , liuarannv, 
Mechelll. Molinarl. Morini. Oradei. r W i » . , 
Quarra. Raparelh. Tosihi, Zibellini, De L i p i * . 
Francalancia, Coletti. 

Per "l'Unità f i 

Nell'interno del garage 
cadavere di pollo un 

COSA HO VISTO neMURSS 
Lunedì sera alle 20 nei locali 

della Sezione Trionfale, MARIA 
MICHETTI della delegazione 
giovanile recatasi nell'Unione 
Sovietica, terrà una conversa
zione su questo tema. 

Il lezzo di cadavere che usciva 
dalla saracinesca chiusa di un ga
rage in« via Alamanno Morelli, ha 
messo ieri in subbuglio i pacifici 
abitanti della zona. Suggestionati 
dalle orripilanti notizie di miste
riosi assassini: pubblicate in questi 
gforni dai quotidiani, i poderi cit
tadini si sono rivolti con compren
sibile apprensione al commissaria
to Salario. Una squadra di agenti, 
piontr.mente accorsa, ha provveduto 
a forzare la saracinesca e ad ese
guire una cauta ispezione nell'inter
no del garage (i! cui proprietario 
era assistite da Rema*. 

PuréTmalgrado il tanfo fosse q;ni-
s« insopportabile, non è stato pos
sibile sulle prime scoprire donde 
provanisse. 

Finché un secondo, più accurato 
scpraluogo. ha permesso di svelare 
la causa di tanto mistero: un gio
vane pollo galleggiava esnnime in 
una vasca d'acqua, ove era misera-
mante annegato, forse nel temera
rio tentativo di alleviare in qual
che modo gli effetti intollerabili 
della calura t^ ìva . 

SPETTACOLI 
" La signora del venerdì } 

• La Mgn»ra del vuerdi • « assito dalla 
ollafxirazione del regista Huward Ha«l> con 
la coppia di ifen^jgialori Ben lUchl-Charles 
Me Vrlh'.r. regi-ta r sceniijjiatori del durr -
ìt t t i -Mini e n'ite»'le « X \ ?ecolo •. V q„tl 
famoso fi ITI. questo <;i r f h u n a evidenti me.Me. 
lipret a-.ii chi" lo ricalca tale e quale cam
biando Solo l'arcVente: dal lea'.ro al la reda
zione di un quotidiano. Ma. nella «ni mamfe-
-tazione P'à -nperficiale. il carattere d"i [#t-
•.••najgi r. o mejl io V"rrci>he «->»ere. lo <tt»«>. 
VorrebV, ptrchJ. è f>ene d.rlo snhito. l'inter
pretazione in film del genere ha grande inpor-
tar.za: e Cart (ìrant non è Jrfcn Rarrvmore e 
tanta men<i M a par hrava Rn*alinJ Rn-«el può 
reigere il confronto eoa Carolf l.^mhard. E an
cora: «e nell'imo la satira «fittile ed il fine 
nmorUnio rajjinnijeTnn a volte compiuti va lon 
artistici e «copre erano nohilitati dal ric<eifo 
intento di elevarsi a docnmenW di co^tuxe — 
come in • L'impareggiabile Goffrè? • di La 
Cava — qai onesti strs;i not iv i restano un 
moto gioco formale. Che neppure la violenta 
fontrappOMiioae del dramma — «n tentato sui
cidio — riesce a togliere da! varo, pnr se vi 
<i veJ». per on a t t i o . i l dito ìrcrnatore dei 
Ben Hecht • Me. Arthur di • Delitto senza 
passione » t di • The Scpnndrel >. 

• La s i j t s r a del venerdì ». coannqne. Y w l e 
soprattutto divertire, ma anche q n ^ t o sso c o a -
cerciah<tico intenta lo raggiunge in misuri 
ridotta, molto ridotta. 

Vice 
T E AT RI 

ADRIAXO: ore lT.Stl: . Batterli? • ; «re = 1 : 
• BarMere di Siviglia •. 

IRTI: sabato SI agosto ere 21 iBZTjarazione 
stagione di prr*x. 

TEATRO DELLE USCIERE (via XI Setttskrc. 
Mia. Finanze): coup. Pa»: Siciliani, ore 
1S30. 

TERME DI C1R1ULL1: ere 21: .Cavalleria 
rusticana • e « Pagliacci ». 

1E1TR0 DELLO 2ù0: coup. ri». • (aprìccì r i -
nere • con i fratelli Dona, l«i di Marzio. 
Ballo popolare gratis. 

VARIETÀ* 

1LH1MBR1: varietà; salto schermo: • Uragano 
all'alia . . 

1REK1 COSMO: «re 13.30 e 21.30: .Cinta-
chiaro n. 3 • con Sino Be*ozxi e Pina Renzi. 

1REH1 DEI FIORI: camp, riv.; sullo scherno: 
t Non tradisco mia moglie ». 

CASINI DELLE ROSE: or- 18: Orchestri e u n 
tanti: ore 21,45: Scelti p .^nraai di varietà. 

COLLE OPPIO: ore 20.45: • Bosso di sera • 
(Batnelan). 

0AKCIN0 LUCCIOLA (dell- fr'ina delle fc»e): 
tutte le sere danze con «nnestra Radici», e 
La e ri Barbieri. 

DELIE AMI ASCIATE: (vi: Caronti*. 5. Pi 
noli Tel. 375 329. ore 21. Dancing Gno a 
tarda notte. 

JOTINELLI: varietà: snlln schermo: • I Bli-
I- i-ticri •. 

MANZONI: ore 16.30. rnap. nv. Erma Chigi: 
«ili" irherno: « Follie d'inverno ». 

PRINCIPE: rip„«o. 
3EALE: r^np. riv. P.m-i Capili: «elio scher

mo: • franchi tiratori •. 

CINEMA 
Acacie Cini giardini: Maschera bleu t doe. 
Alfa Arena: Come era verde la mia valle. 

ore 20.30. 22.30. 
Acquario: Volto di donna t doc. 
Altieri: chin<nra estiva. 
Anlasiiatnrì: Uragano all'alba. 
Anna Appii: II mio amore vivrà e doc. 
Irena Auoaii: La donni dr'la montagna. 
Arma Finai; Le cinque * biave. 
Anna Lt Fariela: lo ti ha incontrata a Na

poli. ore 20,45 e Z-\45. 
Arma Atxirra: li segno di Zorre. 
Arena Prati: Robin Bood e doc 
Arma dil l i Provincii: Cow-bov dilettante. 
Ansa Taranti: Uragano all'alba e doc. 
Armala: Ciste era rtrit l i mia valle e doc 
Altri: Vertìgine. 
At inaliti: Robin Etoi della Cilif inia. 
Aagistu: Qainto: non aaaanart . 
Atti l ia: Carovana d'eroi. 
Bruciceli : I cavalieri dtl Teias. 
Bernini: Ombre sai care. 
C a l m i c i : cbistnn estiva. 
Cairaiicitttt: c i i tunn estivi. 
C u b i l i : Li domi del giorno. 
Cali di l i t u i : Vertigine. 
Clidit: Tntti tutiarcio l t sposa. 
Cilosii: Se a i vnol sposisi. 
Callisto: L'coso i l grigio. 
Corti: 11 «zeriEeio del l u g t c 
Cristalli: Li grande aesiocni. 
Dilli Fallii: Robin Hoed t «V. 
Dilli Pmviidi: Cow-boy dilettante e cart. a-

niaati. 
Digli Sciatimi: riposo. 
Dilli T trrun: li sospelto. * 
Dilli Tittirii: Notte di tempesta. 
Daria: Rerarreiioce. 
Eden: (italiano ir' Medici. 
Eictlsior: Lady Evi. 
Flaaiiia: L'soaa i l grigio e «>e. 
Fan tal: Il tesoro segreto di Tania. 
Ftaict: Fi diavolo si converte. 
Sallirii: Bctiab*. il gigante ier i . 
Giilii Cisirt: Notte di tempesta. 
Imperiale: L'orgoglio degli Aidenoi e • Li 

bombi atomici >. 
Indiai: Quinto: eoa ie t tature . 
Iris: L'ottivi moglie di Birbablet. 
Italia: Volto di domi, 
l i Fi l ici: L i doni e le spettro. 
Musimi: Ungano i l l'alba • doc 
Menili: Sciuscià, -
Medenitsimi: s i l i A: Mtestri «1 ballo; sa

la B: Il diavolo si cotverte. 
Modini Arili Etilri: U signora del ve

nerdì eoi Ciry (ìrant. 
Niaintana: Noi ti pn»so dimenticare. 
NSSTI: Oh «omini della sai viti. 

Odltcalthi: Riapertura *nn il 'irm lo Lini La 
<inn»ra del venerdì 

Olimpia: lì signora drl *r.i< nii e d<>< 
Ot(ariani: Un nomo n'nrra 
Or lei: Tua per ser.prr e d»r 
Palazzo: Frutto proibito e doc 
Galestrini: Vertigini'. 
Firioli: Il tr»oro «eqrct"» (ti Tarra.i 
Planetario: chic-tra estiva. 
Pil i l i tmi Margherita: Il ;rand« talzrr e a • 
Qtirii itti: chiusura estici. 
Itirinall: Qninto: r..-o • Trinare 
Ri f i l i : Sposiamoci stanotte e d̂ .c 
Rtx: La donna e lo tptttro 
Riilts: Ragliti indiavolata 
Rivali: Botimbo. 
Risi: Un aondo che sor$r i trr 
S i l i Ckiritu: Il soie di Mi-ntc-a^;::*. 
Salaria: Li porta proibita. 
S a l i n i : chinerà estiva. 
S t i l l i Marghtrita: Li signora del venerdì. 
S i l i Umberto: Li voce nella tempesta. 
S ir t i i : I cavalieri del Tesai. 
Smeraldi: Sotto due bandiere. 
SpIndirti Ombre sol mare. 
Stpertilimi: L'orgoglio de<jli Anderson. 
T r i t i l i : Se mi n o i sposi t i . 
Triesti: Fedort. 
Tttctit: L'inafferrabile spettro > e d e . 
TilrtTti: Sempre n»l mia esore. 
XXI Aprile: Il tesoro segnto di Tartan. 

L'inaugurazione del Congresso 
dei mutilati del lavoro 

Ieri alle ore 9 alla Casa Madre 
dei mutilati ed invalidi di guerra. 
è iniziato il 1. Congresso dell'As
sociazione nazionale mutilati ed in
validi del lavoro presenti i rappre
sentanti di quasi tutte le Provin
cie italiane, e molte personalità. 

Ha preso per prima la parola il 
Dott. Sansone. Commissario nazio
nale dell'Associazione il quale ha 
espresso il desiderio dei congressi
sti e dei loro rappresentanti di es
sere rieducati al lavoro e di ri
tornare al lavoro. Hanno poi re
cato il saluto delle personalità o 
degli Enti da loro rappresentati 
il Comm. Cao. l'on. Mnssini. il pro
fessor Crisafulli, il Col. Bel fa e ;1 
Dott. Glampaohs. 

Subito dopo il Congresso ha ini
ziato lo svolgimento dei suol la
vori che continueranno oggi e si 
concluderanno nella giornata di 
domani. 

Somma precedente: L,. 9.0iS967."3 
Tamburi. L. 50; Sezione « VII No

vembre », Terni, L. 2000: Caldani" e 
Elsa. L. 300; PoLselll Nicoln. L -
re 250; Prigioniero Tenente S«ra>ii 
Francesco, L. 537; Sezione Coni un -'ri 
ngarolo, L. 1553; Pica Alessandro. Li
re 50; Gregorio Selvaggi, L. 3507; M -
ria Imondt di Napoli, L. 1000; Pell.nc-
chy Giovanni, L. 150; Polselli N'co- . 
L. 150; I compagni dell'Ospedale -1 
Monteverde, L. 404; Dante Mor u 
della Sezione Prencstino. L. 200: C 1-
lula delle Casenuove di Eni|>o]t, L -
re 10.000; Maria Imondl di Xnpol., 
L. 1000. 
Somma totale al 23 agosto 1946: 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Audizione di canti 
delia resistenza 

Lunedi 26 a'.le ore 21 alla sez. La-
t:no-Metronio ui via Lusitania 28. 
avrà luogo una audizione di musiche 
e canti del movimenti della resisten
za e della libertà In Europa, Aa!a ed 
America, illustrata dal prof. Ambro
gio Donini. Ingresso libero. 

RADIO 
M. S09.9 — Ore 8.10: Wtitle »t.vtive 

— 8.15: Buongiorno — 8.25: Orginlsti 
— Per gli agricoltori — 11.30; Vcv i 
— 42.20: Orclestn Vitale — 13.15: Or-
eiestn Filippini — 13 30- CinWiere — 
14: « Campidoglio • — 14.25: Musici « • 
ria — 14.40: • A non di musici ». fan-
tuia — 17.M: Concerto sintonico Cag
lialo — 18.M: Carnet di ballo — 19.25: 
C u r a i — 19,45: Sotitie sportive — CO 
• SS: *ìlK:^t irì (V,fs-- — 21: Ma 
s i a Tarii — 21.10: • Arcobaleno » — 
2145: « Stastro Do» fiesnaldo • di G. 
Tergi — 23: Notiate n i rampionati cicli
stici mondiali di Zurigo. 

M. 420.8 — Ore 7.30: Cintosi — 11: 
Ritmi _ 12: Kostilgii dell'800 — 13.10: 
n microfono sulla putt i del paese — 
13.45: M«iea operistici — 18.15: Sta
giono estivi del Teatro del Popolo: Con
certo a. A — 20.20: Panorami sovietici 
— 20.35: Motivi celebri — 21: t Mirsirhe 
i l elitre di l i n i » — 21,30: Dal Festi
val intemaiiotali di Lecersi: • Sentite • 
di Mourt — 23,55: Bnoninotte. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 20.3* riunione di 

Corse di Levrieri a paniate benefi
cio della C.R.I. 

Domani 

al Cinema I M P E R I A L E 
un vero grande film di spionaggio 

intemazionale 

ALLARME A GIBILTERRA 
con 

VIVTANE ROMAXCE e 
ERIK VON STROKEIM 

M i n . 11 par. . Neretto tar l i la doppia 
Questi avvisi t i r icevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via d e l P a r l a m e n t o n. 9. - T e l e f o n o 
61-372 e 64*914 ore §.30-18; 

Via de l T r i t o n e n. 75. J6. Hi I -I . 
46-554 ( a n g . v ia F. C r l s p » , ut e 8.30-1»; 
S . P . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a n ti, 
rei . 183-514 . La r i o Chiari) . • A g e n z i a 
B o n a v e n t a • Via T o r n a c e l i ! 141, l e i . 
M-137 e 64-S09 ore 8.30-13 e 13-18 • 
Via de l la M e r c é d e S4-A (f i latel ica 
O n a r l n o ) 9-13. 15.31-n . Via Sia reo 
.Minahett l l t . te i . 87-174. 

l t Lezioni. Collexl L 10 
ISTITUTI MESCMI m i n i n o numi corsi Strno-
g r i f u Nin<ir.i!i\ Dattilografia, t nnt i lu l i l i . Lin
gue e>tere. SS. Apostoli 48, Boetlo 2 r u t e 9. 

AN Mi: FU OHI ROMA PA-
( l A M t N T O DODICI MESI 
PELLICCE 5.000 - 7.5«Os 

11.000 - 15,000 - 18.000 ed oltre 

•l«Ì«-ll 

una o due 
compresse 

di V c r a m o n t r o n c a n o i n po
ch i m i n u t i i l m a l di testa, 
di dent i , i do lor i periodici 
f e m m i n i l i , l e n e v r a l g i e . 

'V&iamcn 
l 'aat ido lor i f ico c h e n o n 

«disturba i l c u o r e 

fiustìna da 2 compressa 
Tubo da 10 compresse 

Stxfeti HaltaM « 
Prfttitìtti Schorlng - Milano 

.a.r t i . * w ? * i t i 4 i . 

AMBROSETTI 

m 
I M P I A N T I C O M P L E T I 

GRANDrCUCINE 
FRIGORIFERI 
BANCHI PLR GELATI 

VIAC0RD0NATA.29 
. . .1 TEL.: 6 3 6 0 6 

• •i 
I. R. I. - POLIZIA PRIVATA INVESTIGATIVA. Dir. Br. Uff. PAlUiTIBO ROltlA f t O C O W f . 2 8 • Ttt. 4 » . f t t 1 INDAGINI FURTI, VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PREPOSTMATRI MONI ALI. IN-

I Angolo .MESSAQOtEO. J FORMAZIONI , INCARICHI SEGRETI, M A S S I M A RISERVATEZZA . O P E R A IN ITALIA t ALL'ESTERO 
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